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W C H I U COSTA 

« M TONNO. I caplaquadra 
• M i a verniciatura di Mirafiori 
làanno cambialo toc*, da Ieri 
S o j i t a n o un Immacolato ca-
mk» bianco, tipo rnasiaggia-
More o tecnico di laboratorio. 
Sari un caio, ma questo abbi
gliamento •poalilnduslriale* è 
•lato Inaugurata lo Steno gior
no In cui e arrivata la commis
sione aenatoriale che indaga 
tulle condiiionl di lavoro. 

Sara pure un caio, ma fin 
da lunedi squadre slraordina-
irie di addetti alle pulizie han-
.no tiralo a lucido la fabbrica, 
i l i operai della verniciatura 
sono stati dotali di mascheri
ne antlesalailoni e u n o slati 
riparati lutti gli aspiratori dei 

Juml, meta dei quali solita-
Inente sono guasti. I senatori 
'guidati da Luciano Lama si 
.sono accolti che le coinciden
te stavano diventando un po' 
tappa quando sono giunti 
nelle officine di stampaggio 
ed hanno notalo che mela 
delle preste erano ferme, con 
conseguente rlduilone a meta 
del rumore che regna In quei 
reparti: -E l'ora del cambio 
turni-, si sono giustificati can
didamente I dirigenti Fiat. 

''' (Abbiamo visitalo - ha def
ilo Lama nella conferenza 
stampa tenuta nel pomeriggio 
* ao» alcuni reparti di Mira-
fiori, quelli che ci sono slati 

Hndlcaji dagli stessi lavoratori, 
«Ali sindacati e dall'Usi, parte 
Jn pullman e parte a piedi. 
'Possiamo dire di aver trovato 
Ambienti di lavoro mollo più 

.Vecchi e malsani all'Alia di 
'Arate. Anche qui a Mirafiori 
— ' Ivar l In-Wttavla i 

'Vonvanle 
*> I senatori hanno constatato 
'«n'accestiva rumorosi!* in va
l i reparti, non solo alle preste', 
^esalazioni di vernici; presenza 
•«ìr iome addette alla vernicia-
dura.anche all'interno delle 
scabbie. L'arretratezza di Arase 
.jispetto a Mirafiori none stata 
una sorpresa: già prima che la 

.Fiat l'acquistasse, si sapeva 

.«he l'Alia aveva impianti e 
tecnologie vecchie. Però an
che le nuove tecnologie robo
tizzate possono mettere in pe-
Tlcolo la sicure!» dei lavora
tori, come dimostrano alcuni 
Infortuni avvenuti proprio a 
Mirafiori, 

E quello degli Infortuni e II 
capitolo di cui i senatori non 
tono riusciti a venire a capo. 
Hanno appreso di una trenti
na di infortuni gravi avvenuti 
In Canonerla in un paio di 
mesi, Ma l'Inchiesta Formica 
II» rivelato, ed I sindacali ieri 
mattina, hanno confermato al
la commissione, che spesso' In' 
Fiat gli Infortuni vengono ma
scherati come maialile ed a 
Mirafiori ne avvengono In 
Italia una decina al giorno, 

Chi dovrebbe saperne di 
più sugli Infortuni, cioè l'Inai), 
non e itala In grado di fomite 
al senatori la statistica degli 
Infortuni avvenuti a Mirafiori, 
In altra fabbriche o alla Fiat 
nel complesso. Il motivo e 
strabiliante: «Noi mandiamo 
lutti I dati a Roma dove vengo
no Immessi In un "cervellone" 
elettronico - hanno detto I di
rigenti dell'Istituto - e non ci 
tornano elaborati e scorpora
li». Cosi nessuno puA dire 
quali siano le fabbriche a ri
schio. 

E una delle tante Incon
gnienze che la commissione 
na già rilevato e su cui Interi-

'. de elaborare proposte di ade-
l a m e n t o della legislazione. 
Utrettanto dicasi della pre-
entione, su cui oggi nessuno 
I Italia ha poteri di interven-
, né gli ispettori del lavoro. 
ì le lisi; dell'idoneità dei 

macchinari sotto II profilo del
ia sicurezza, che e lasciala a 

piacnzione delle aziende. 

•Ovviamente - hanno spie
i a t o I senatori Marion!, Toth, 

ostello ed altri - il nostro 
ompito non si esaurisce con 

r u n a visita di poche ore, Do
vremo ancora raccogliere 
mollo materiale e vagliarlo 
anche con l'aiuto di esperti-. 
•Slamo al corrente - ha preci-
'tato Lama - di Inchieste della 

«-magistratura su malattie pro-
» tallonali a Mirafiori e come 
^commissione chiederemo le 
*'fliultanze>. Inoltre la commls-
(ìjilone richiederà le schede 
Mtelle visite periodiche cui so-
J J o sottoposti I lavoratori dei 

reparti pericolosi, per rico
struirne caso per caso la «sto-

—ria» lavorativa e sanitaria. 

Da ieri la Fiat è entrata a Wall Street 
presentata dall'Avvocato in persona: 
«Inutile illudersi, nessuno ci può scalare» 
Ma ora la Ford ha una carta in più... 

L'ombra di Ghidella 
sul giorno di Agnelli 
La Fiat da ieri è quotata a Walt Street. Gianni 
Agnelli dice che la decisione, «meglio tardi che 
mai», nasce dal fatto che ora la sua azienda si 
sente pienamente preparata a soddisfare la do
manda, la «più rigida disciplina», il rigore di bilan
ci e strategie necessari per essere accettati in 
America. E giacché c'è non risparmia uno sberlef
fo a Ghidella. ora passato al servizio della Ford. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H NEW YORK. L'Avvocato ha 
simbolicamente comprato lui 
(tecnicamente le ha (atte 
comprare dalla Fiat Usa) le 
prime 1000 azioni Fiat trattate 
a Wall Street, Poi ha munifica
mente devoluto l'importo di 
35.000 dollari alta New York 
University, Le seguenti 5000 
azioni sono state comprate 
dalla First Boston, per onorare 
Il buon cliente e socio italia
no, Da ieri per venderle e 
comprarle non bisogna più 
andare nelle bone europee, 
ma lo si può fare qui nella ca
pitate finanziaria del mondo. 

In teoria qualcuno potrebbe 
anche montare una scalata al
la maggioranza azionaria del
la Rat, come qui In America è 
successo per aziende anche 
più grandi. Nella pratica, co
me ha tenuto a dichiarare ieri 
a) giornalisti Gianni Agnelli, è 
meglio che se lo scordi. La 
Fiat non è disposta a farsi sca
lare da nessuno. 

Come mai la Fiat non era 
quotata finora a Wall Street, 
benché con l'America di affari 
ne faccia dagli Inizi del seco
lo? La spiegazione che ne da 

Agnelli e che solo ora è venu
to il momento in cui la multi
nazionale e monofamiliare to
rinese si sente prepatata a 
presentarsi all'esame - luì di
ce alla idisciplina molto rigo
rosa* - di Wall Street. Quindi 
si prospetta una Fiat con bi
lanci ancora più trasparenti e 
chiari? Certamente una Fiat 
con profitti più solidi, meno 
punti deboli (nella morale 
americana un sindacato trop
po forte è tra questi), più pun
ti per convincere 11 mercato 
azionario americano, che 
guarda al sodo. 

Rispetto a qualche anno fa 
l'azienda è più solida, guada
gna di più, si è ulteriormente 
intemazionalizzata, si vanta di 
avere in tasca le chiavi del
l'Europa del '92, si è persino 
liberata da soci imbarazzanti 
agli occhi americani come 
potevano essere i libici. I punti 
deboli, se ci sono, non si ve
dono, 

Tranquillo, sicuro, soddi
sfatto, di ottimo umore, l'ana 
di quello che sa che presiden

ze, governi e segreterie passa
no e la ditta resta, l'avvocalo 
Agnelli ha avuto un attimo di 
catuvena stonante con la re
galità solo quando gli è stato 
chiesto se era contento o 
preoccupato che il suo capo 
dell'auto per tanti anni, l'inge
gner Ghidella, abbia annun
ciato che passa a lavorare per 
la Ford proprio il giorno prima 
della premiere delle azioni 
Fiat a Wall Street. «Se lavori 
con qualcuno cosi a lungo... 
questo tipo di decisioni sono 
mollo personali. Mi è mollo 
dispiaciuto aver perso la pro
fessionalità di Ghidella, Ma 
questa sua decisione mi rende 
meno dispiaciuto*. Dopo que
sto al Ghidella, cui probabil
mente già nessuno sedeva più 
accanto al Regio, conviene 
non mettere più piede a Tori
no. 

Era venuto appena il giorno 
prima l'annuncio che Ghidella 
- il capo della Fiat auto che 
ha perso lo scontro di palazzo 
con Romiti e la fiducia del 
Principe - e ..ventato consu

lente della Ford per la robotiz
zazione e, probabilmente, per 
studiare la possibilità di far 
strada nei mercati europei 
(anche se 6 di ieri la notizia 
che gli Stati Uniti vedono avvi
cinarsi con timore un'invasio
ne di profilattici giapponesi, di 
qualità migliore del loro, figu
riamoci quindi per le auto). E 
la Ford è il gigante americano 
dell'auto che qualche anno fa 
era in trattativa proprio con la 
Fiat per una concentrazione 
che avrebbe potuto d'un col
po impadronirsi di un quarto 
dell'intero mercato europeo. 
Non se ne fece nulla perche 
non si erano messi d'accordo 
su chi comandava. 

Lo scontro Romiti-Ghìdella, 
pur con gli elementi dell'intri
go di Palazzo e la conclusio
ne, classica per gli annali de
gli Autunni e delle Primavere 
cinesi, del consigliere del Prin
cipe che passa esule a servi
zio di un altro regnante, era 
stato anche uno scontro stra
tegico sul peso specifico del
l'auto, e della produzione ri

spetto alle attività finanziarie, 
nel complesso dell'Impero 
Fiat. Ieri Gianni Agnelli ha di
feso le sue scelte dicendo: 
•Non credo che potevamo fa
re di più di quei che abbiamo 
fatto nel settore auto», defi
nendo le altre attività come 
contrappeso», un modo per 
bilanciare la situazione del
l'auto «nei giorni di sole e nei 
giorni di piòggia*. 

Per II reste), il presidente 
della Fiat, che si rivolgeva so
prattutto alla stampa america
na, ha voluto calmare le ap
prensioni locali sulla «Fortezza 
Europa» del 1992. Un quarto 
delle auto nel mercato in Eu
ropa, ha ricordato, è già pro
dotto dagli americani. È sem
pre successo che si sia tutti 
estremamente liberali all'este
ro ed estremamente protezio
nistici in casa propria. Non c'è 
niente di cui allarmarsi in vista 
del '92, quando succederanno 
cose che sarebbero dovute av
venire dieci anni prima e che 
mostreranno i loro effetti dieci 
anni dopa 

Decisa ièri la fusione: nasce 
la maggiore banca privata 
Gli ambiziosi progetti di Cesare 
Romiti con Gemina 
Le grandi manovre nel credito 

" D A R I O V C N I O O N I 

• i MILANO. La fusione Ira 
Nuovo Banca Ambrosiano e 
Cattolica del Veneto * stata 
ufficialmente deliberata dai 
consigli di ammlnlitrazione 
del due Istituti, A settembre, o 
al massimo a novembre do
vrebbe nascere cosi una nuo
va banca, la maggiore tra le 
private In Italia e l'ottava in 
assoluto. Con la Rat in posi
zione di primo plano. 

Al consigli di amministra
zione sono oastate poche ore 
per valutare tutti 1 vantaggi 
della fusione, per esaminare 
la via migliore per realizzarla 
e per deliberare all'unanimi

tà. Lo ha confermato il presi
dente del Nba, Giovanni Ba
zoli, in una conferenza stam
pa tenuta nella sede delta 
banca, a due passi dalla Sca
la e dalla Mediobanca. 

Ora la procedura è stata 
messa in moto, e appena 
possibile avverrà la fusione 
per incorporazione della Cat
tolica del Veneto nell'Ambro
siano (via prescelta per i van
taggi procedurali e fiscali). In 
tempi assai ravvicinati saran
no nominati due periti «li 
chiara fama* graditi ad en
trambe le società, per la valu
tazione dei due istituti. Infine 

si riuniranno nuovamente i 
consigli per deliberare sui 
dettagli dell'operazione e 
convocare l'assemblea degli 
azionisti che dovrà approvar
li. 

Nascerà una nuova banca, 
alla quale sarà dato un nuovo 
nome, espressione In qual
che misura dei due partner 
della fusione: potrebbe chia
marsi - ha detto .a puro titolo 
indicativo, il prof. Bazoli -
Banco Ambrosiano e Veneto. 
La sede sociale sarà con ogni 
probabilità a Vicenza, quella 
operativa forse altrove, presu
mibilmente a Milano. 

Il nuovo istituto avrà circa 
centomila azionisti e sarà 
controllato dal sindacato di 
controllo del Nuovo Banco 
Ambrosiano che oggi possie
de il 62,67% del capitale. Il 
13,31 è della Popolare di Mi
lano; il 12,93 ciascuno rispet
tivamente della Gemina e del 
Credìop; il 7,62 della Popola
re di Verona; il 6,72 della San 
Paolo di Brescia; Il 3,15 della 
Antoniana di Padova e Trie

ste; il 3,14 della Popolare ve
neta e il 2,87 della Popolare 
vicentina. La Gemina, come e 
noto, olire alle azioni sinda
cate possiede un'alba picco
la quota che porta la tua par 
lecipazione al 14,09$ e la 
della finanziaria che la capo 
alla Fiat il singolo maggior 
azionista dell'istituto. 

Dopo la fusione la quota di 
controllo riunita nel sindaca
to dovrebbe risultare sensibil
mente diluita, fino a scendere 
presumibilmente al di sotto 
della soglia del 50%. Il che 
non preoccupa, ha tenuto a 

Rrecisare il presidente del 
ba: le dimensioni del nuovo 

Istituto saranno infatti tali che 
anche con una quota inferio
re al 51% I soci maggiori con
serveranno un solido control
lo. 

La banca che nascerà dal
la fusione avrà in effetti circa 
1500 miliardi dì patrimonio, 
13.000 di raccolta, 336 spor
telli, 6700 dipendenti. Nel 
1988, aggregando 1 risultati 
delle due banche, ha genera
to utili lordi per circa 420 mi

liardi. Come si vede una base 
di partenza formidabile; tanto 
più significativa se si pensa 
alle economie e ai vantaggi 
che potranno derivare dall'u
nificazione di molti servizi es
senziali. 

In proposito Bazoli ha con
fermato che l'accorpamento 
di tutte le funzioni in una uni
ca struttura porterà a un con
sistente -esubero, di persona
le, stimabile in alcune centi
naia di persone, forse 5 o 
600. Un problema - ha detto 
- che .potrà essere risolto in 
modo non traumatico*, gra
zie all'aumento dell'operati
vità, al htm over e alla riquali
ficazione del personale nelle 
diverse società del gruppo.. 

Bruciando le tappe giunge 
insomma a compimento il di
segno sostenuto con determi-

. nazione da Cesare Romiti e 
dalla Fiat; nasce una nuova 
banca di importanti dimen
sioni, e con una ramificazio
ne territoriale da fare invidia 
nelle regioni più attive del 
paese. In questa nuova po

tenza la Fiat ha una posizio
ne di primissimo piano, attra
verso la Gemina. Non è 
escluso che la fretta di con
cludere sia stata dettata dal
l'urgenza di costituire un fatto 
compiuto in materia di rap
porti tra bancne e Imprese, 
prima che la materia venga 
nuovamente regolata da una 
più precisa legge dello Stato. 

Il processo di riorganizza
zione coinvolge del resto tut
to il sistema bancario: ne è 
testimonianza la decisione 
dell'Ir! di cedere alla Casta di 
Roma il Banco di Santo Spiri
to; una decisione che il Pei 
ha chiesto ad Amato di bloc
care, in vista della elabora
zione di più sicure .linee stra
tegiche e programmatiche". 
Ma ne è anche testimonianza 
il lavorio che interessa la 
Banca nazionale dell'Agricol
tura e lnterbanca, che vede in 
campo un nuovo interlocuto
re nella persona di Francesco 
Micheli, probabilmente d'in
tesa con qualcuno che per il 
momento preferisce restare 
nell'ombra. 

Bush: «No 
alla stretta 
creditizia» 

E il dollaro cala 
In netto contrasto con il governatole della Banca centrale 
Usa Greenspan, il presidente americano George Bush (nel
la foto) in una intervista al «Wall Street Journal- si e detto 
contrario a una stretta creditizia nel suo paese in quanto la 
crescita Usa non e da considerarsi eccessiva, mentre va ri
dimensionata l'importanza della spinta inflattiva registrata 
dai prezzi di gennaio. Inoltre il presidente ha difeso la ridu
zione delle tasse sui capital gains-. Per ridurre l'enorme de
ficit pubblica Bush intende tagliare nella sanità controllan
do le forniture, e nelle ferrovie. L'intervista ha avuto riflessi 
sul dollaro, che a New York ieri « sceso a 1,84 marchi, 
126.65 vene 1.346,5 lire. 

Urss: «Difficile 
riconvertire 
l'industria 
bellica» 

Lo scrive il quotidiano del 
sindacati soviet! .T ru* : la 
proposta di Gorbactov mila 
conversione alla produzio
ne civile dell'Industria min
iare, pur se meno che nelle 
economie occidentali, pio-

^ ^ ^ " " • ™ ™ " " ~ ^ " " vocher» anche In Urss-pro
blemi economici, tecnici e sociali-. La specializzazione tec
nica è talmente specifica del settore militare che non tara 
facile cambiaria. Ma la conversione, aggiunge il -Trud-, la-
rébbe perdere anche I privilegi In termini di talari e di rifor
nimento -prioritario, delle materie prime, 

Si inasprisce la vertenza he 
desil. Lo stabilimento di Te-
venia, presso Avena, da lu
nedi è occupato da un cen
tinaio di cassintegrati che 
dallo scorso settembre non 
hanno alcuna fonte di red
dito. I lavoratori, che man-

Cassintegrati 
occupano 
l'indeslt 
di Teverola 

terranno l'occupazione Uno a quando non vi tiranno In
contri in tede ministeriale, chiedono la proroga delle ca t t i 
integrazione e dell'esercizio d'impresa, e un plano di Indu
strializzazione per il reimpiego dei 2.500 dipendenti estro
messi dalla fabbrica. 

Treni, la FIsafs 
conferma 
lo sciopero 
di lunedì 

Nonostante l'intesa fra 
Schimbemi e i sindacati 
confederali del Trasporti, 
ancora disagi per chi viag
gia in Irena 11 sindacalo au
tonomo FIsafs, dissociatati 
dall'intesa, ha indetto uno 

" • " " « • " " « ^ ^ • ^ ^ sciopero di 24 ore a partire 
dalle 21 di domenica 19 febbraio. La protesta è contro la 
misure di ristrutturazione confermate dal commistario e 4 * 
mancata concretizzazione degli accordi contrattuali.. In
tanto starnane sulla situazione nelle ferrovie il commissario 
Schimbemi avrà un'audizione nella commistione Trasporti 
della Camera. 

EdiCOle Chiuse II Sinaal, che organizza I 
Anni nnmaviaflln giornalai di Cgtt, cu e UH, 
oggi pomeriggio ha inde» par iet to, «a* 
per assemblee assemblee «Iella categorie 

contro la He» VSlIffSSSt 
- • prow.4et£aoooj i to. ta, j fe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * to, non;na hc^appUcaloM« 
parti «he consentano di offrire un servizio efficiente di al-
smbuztone.. Per partecipale alle assemblee, le «vendite d i ' 
quotidiani e periodici tono Invitate a chiùdere dalle ora 14. 

Il braccio detiro di Luigi 
Lucchini, Ugo Calzoni, è 
stalo per la terza volta con
dannata In questo caso a 5 
mesi, per lesioni colposi 

Danni alla salute 

(5 mesi) 
per Ugo Calzoni plurime aggravale quandi 

gestiva la Bisider di Brescia 
per conto dell'ex leader del

la Confindustria: non mise mai in opere le precauzioni per 
evitare ai lavoratori dell'acciaieria danni Irreversibili all'udi
to. 

Con il nuovo regolamento 
per la riforma dell'Albo dei 
costruttori, varato dal mini
stro dei lavori pubblici Enri
co Ferri (sarà operativo fra 
alcune settimane), ne ver-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ranno escluse un buon mi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ mero di imprese fantasma, 
non in regola o sospette di collusioni malavitose e mafiose. 
Già l'anno scorso, con l'ordinanza ministeriale di verifica 
sul versamento dei contributi all'Albo, l'elenco si ridusse di 
30mila iscritti. Ora dovrebbero essere cancellate altre mi
gliaia di aziende, prevede Ferri: almeno un ulteriore 20-
25%. 

MJLVflTTWMM 

Aziende < 
sospette 
fuori 
dal nuovo Albo 

Un lungo faccia a faccia sulle relazioni aziendali 

Industriali e sindacati a confronto 
Ora come contratteremo in fabbrica? 
Su un punto si sono trovati tutti (o quasi) d'ac
cordo: un intervento legislativo deve seguire, non 
precedere, un'intesa tra le parti sociali sulle nuove 
relazioni industriali. Questo è solo uno dei temi 
toccati dal seminario organizzato ieri a Roma dal-
1 «Osservatorio di diritto del lavoro». In platea o sul 
palco della presidenza davvero tutti: Patrucco, 
Giugni, Trentin, Bertinotti, Annibaldi e giuristi. 

affai ROMA Riportato alle sue 
vere dimensioni, non ha perso 
di interesse. L'estremizzazione 
di qualche giornale aveva vo
luto presentare una lunga ri
flessione avviala da giuristi del 
lavoro, sindacalisti e impren
ditori sulle nuove regole del 
gioco, come qualcosa di 
«oscuro*, dì poco chiaro. Ad-
dinttura, visto che tra i prota
gonisti di quest'approfondi
mento durato oltre un anno, 
c'erano esponenti della Cgil e 
della Fiat, l'hanno presentato 
come una sorta di trattattìva 
sotterranea, contrapposta a 

quella che si svolgeva alla lu
ce del sole e che vedeva le 
due parti ai fem corti. Nulla di 
tutto questo, ovviamente. Si è 
trattato soltanto del lungo la
voro di ricerca su un tema 
sempre più d'attualità: le nuo
ve relazioni industriali. Un la
voro giunto ora a conclusione. 
Cosi l'tOsservatono di diritti 
del lavoro di Torino» - l'orga
nismo che ha promosso l'ini
ziativa - ha organizzato Ieri a 
Roma un convegno per illu
strarne i risultati. Franco Ca
rine!, Raffaele De Luca Tama-

jo. Paolo Tosi e Tiziano Treu 
hanno letto il loro documento 
(nessuna pretesa di fornire 
certezze, solo la «base» per un 
ulteriore approfondimento) 
ad una platea dove c'erano 
davvero tutti. Da Patrucco a 
Giugni, da Trentin a Cesare 
Annibaldi. Tanti, troppi gli an
goli di visuale per poterti cita
re tutti, Quello delle nuove re
lazioni è davvero un argomen
to «delicato*, che coinvolge il 
comportamento, gli interessi 
di milioni di persone, anche 
se ad un'analisi superficiale, 
molte, possono sembrare pa
role vuote. Troppe riflessioni, 
per dame conto. Vale la pena 
citarne una, però: quella del 
professor Mortillaro Perché la 
sua è una tesi che sta a dimo
strare come una questione co
si rilevante possa essere ridot
ta alle propne piccole conve
nienze. Mentre, infatti, la di
scussione - a tratti anche 
aspra - riusciva a mettere un 
caposaldo (e che cioè un in

tervento legislativo in materia 
dovrà comunque seguire un 
accordo tra le parti), il leader 
della Federmeccanica se n'è 
uscito cosi: «Diciamocelo sen
za remore. L'obiettivo dei no
stri discorsi è una forte pace 
sociale». Su questa strada non 
l'ha seguito neanche Cesare 
Annibaldi: anche la Fiat, in* 
somma, crede che nuove rela
zioni industnali vogliano dire 
nuove regole per contrattare. 
Contrattare, dunque. Ma chi7 

Quale «soggetto» ne è abilita
to? E forse qui si può estrapo
lare un argomento tra i tanti, 
A confronto ipotesi diverse, 
anche nel sindacato. Il docu
mento dei giuristi del lavoro 
ha spiegato che la «tendenza 
prevalente») nelle fabbriche è 
quella di avere un «unico* sog
getto di rappresentanza. Gal-
busera della Uii, e pare di ca
pire forse anche Colombo del
la Cisl, credono, invece, che la 
presenza del sindacato in fab

brica debba essere più com
plessa («doppio binano» si di
ce in gergo): la prionta va da
ta alle strutture delle organiz
zazioni. La contrattazione 
spetta, insomma, agli iscritti. 
Alle strutture elette dai lavora
tori, ai delegati spetterebbe 
solo un compito di controllo. 
La tesi di Trentin non è pro
prio l'opposto, ma quasi: 
«Non può esistere uno sdop
piamento di funzioni. [1 soget-
to contrattuale deve essere 
unico. È la sua struttura che 
può essere mista, formata ri
spettando il pluralismo sinda
cale d'organizzazione e nello 
stesso tempo garantendo a 
tutti i lavoratori il diritto ad 
eleggere i propri rappresen
tanti*. Un consiglio di fabbrica 
dove ci siano delegati eletti 
dagli iscritti, mmontari, e dele
gali, la maggioranza, eletti da 
tutti. Cosa che i metalmecca
nici non stanno solo discuten
do. Stanno già facendo. 
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